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Concorso del 7/02/2008

Montepremi:
Punti 6:
Jackpot:
Punti 5+1:
Jackpot:

3.353.728,32
-

2.400.000,00
-
 -

-
-
-

67.772,00
1.581,00

Punti 5:
Punti 4:
Punti 3:

100,00
10,00
5,00

86

30 32 49 68 71 85

Super Star

Jolly:

9

Quote Superstar:
Punti 6:
Punti 5+1:
Punti 5:
Punti 4:
Punti 3:
Punti 2:
Punti 1
Punti 0:

138.763,37
677,72
15,81

Info +41 79 334 45 15 - www.arenalive.net

Questa sera

INNUENDO
Tribute Band

Queen

INIZIO CONCERTO ORE 23.30

Finale di Miss Padania

Tre comasche a Jesolo
(be.ge.) Rush finale per le tre ragaz-
ze comasche in corsa per il titolo di
Miss Padania 2008. Laura Fulvia Ma-
gni, 22 anni, di Lambrugo, Maria Cri-
stina Manzolini, 19 anni, di Porlezza,
e Tatiana Di Costanzo, 21 anni, di
Cernobbio, approderanno nella
mattinata di oggi a Jesolo (Venezia)
per partecipare alle prefinali nazio-
nali del concorso di bellezza orga-
nizzato dai Lumbard, ultimo giro di
boa prima della finalissima che, in
occasione del decennale della mani-
festazione, andrà in scena l’8 marzo
a Villa Erba di Cernobbio (che
ospitò la prima finalissima), davanti
alle telecamere di Rete 4.

La musica dal vivo

nei locali comaschi

(al. br.) Musica dal vivo nei locali a
cominciare dal Charleston di via
Monti con la Band di Massimo Vita
impegnata tra standard pop, soul e
disco music.   Al Woodstock di
Grandate secondo «Johnny’s fest»
con Necrodeath, Longobardeath e
Dust In Eyes. The King, sempre a
Grandate, ospita i Fratelli Sberlic-
chio. A Cermenate al Black Horse
gli Uppercut, al Golden Gate i Plan 9
e al Black Crow la Ray Accardi
Band. All’Aguaplano di Cantù jam
session jazz con Stefano Scopece e
il suo quartetto. All’American Road
Saloon di Erba i Crhackers. Al Tarta-
ruga di Villa Guardia Bobby Trap. Al
Tana Mana di Menaggio i Pura Vida.
All’Arena di Mendrisio il tributo ai
Queen degli Innuendo.

Il Goldoni di Tavà

rimandato ad aprile

(sa.ce.) Lo spettacolo «Goldoni Mé-
moires», di Christian Poggioni, pre-
visto per oggi e domani alle 21, al
Giardino di Tavà, in via Dottesio, 1 a
Como, è rimandato ad aprile. 

Il teatro di Carnevale

sul palco di Saronno

(sa.ce.) Doppio appuntamento car-
nevalesco al teatro Giuditta Pasta di
Saronno. Oggi, alle 16, Filarmonica
Clown-Teatro sul Filo presentano,
per ragazzi, «Come è bella Panama,
com’e’ grande il mondo». I biglietti
costano 5,50 euro per adulti e 3 euro
per bambini. Per il pubblico adulto,
domani, alle 21, ecco la danza con la
compagnia FlamenqueVive in «Co-
lores Morenos». Biglietti a 20 – 15
euro. Info: 02/96702127. 

Il pianista Pedroni

a «Passaggio in Italia»

(al.ci.) Il giovane talento pianistico
Simone Pedroni, con l’Orchestra
della Svizzera Italiana diretta da Ja-
mes Gaffigan, è protagonista del
concerto che si tiene oggi, alle 20.30,
all’Auditorio della Rsi a Lugano. Il
programma intende rivalorizzare il
musicista partenopeo Giuseppe
Martucci del quale vengono eseguiti
il «Notturno op. 70 n. 1» e il «Con-
certo n. 1 in re minore, op. 40 per
pianoforte e orchestra», raramente
eseguito. Ingresso 30/25 frsv. Info:
004191/8039123  

Rassegno all’Oberdan

su Antonio Pietrangeli

(n.fal.) È uno di quei registi italiani
di cui ci si dimentica un po’ troppo
spesso. Ad Antonio Pietrangeli, an-
negato a soli 49 anni nel mare di
Ponza durante le riprese di «Come,
quando e perché» (terminato da
Zurlino, un altro dei “trascurati”), è
dedicata una rassegna allo Spazio
Oberdan di Milano fino al 2 marzo.
Info: 02/77406300.

Freak Antoni e Skiantos

Stasera live a Milano

(g. cas.) L’inventore del rock demen-
ziale, Freak Antoni, porta a Milano i
suoi Skiantos stasera, alle 22, al Le-
gend 54 di via Fermi 2 (ingresso 12
euro). Diventato famoso già nella
seconda metà dei ’70 il bolognese
Antoni ha all’attivo una serie di libri
pubblicati da Feltrinelli. Dopo tanti
dischi e tanti concerti, il suo stile
giocato sui non sense è stato ripreso
a amplificato da Elio e Le Storie Te-
se con un successo addirittura supe-
riore all’originale. Eppure l’eterno
monello Freak non si è mai perso
d’animo ed è arrivato a sfidare il co-
siddetto rivale nella scorsa edizione
della rassegna Milanesiana.

MUSICA Ha lasciato il Lario per sfondare in California: «Lo stress non manca. Ma c’è tanto interesse sul mio lavoro»

Nadia: «Così ho conquistato l’America»
Interviste, passaggi in radio, un cd («Bad Story») e un festival in Texas per la comasca Lanfranconi 

MUSICAL Applausi, ieri sera, allo show ispirato alle storie della Performing Arts School di New York

Saranno famosi, talento ed energia al Sociale

LIVE Stasera alle 22 la pirotecnica band si esibisce a Cantù

Il circo musicale di Fiesta
CANTÙ Non è facile tenere a bada la
variopinta eterogeneità di personag-
gi che affollano il tendone di uno
spettacolo circense. Ci vogliono
estro, polso, genio e sregolatezza. Lo
spettacolo offerto dall’Arturo Fiesta
Circo è di quelli pirotecnici, con mol-
ti salti mortali, senza maltrattamenti
di animali e lo si potrà ammirare, e
ascoltare, stasera All’unaetrentacin-
quecirca. Nel giugno scorso lo storico
club canturino è stato anche sede
della registrazione del primo album
della formazione guidata da Sergio
Arturo Calonego, in arte Arturo Fie-
sta, ovviamente: Distratto a Sud, un-
dici brani autografi incisi “one take”
(insomma, senza rete, come gli acro-
bati più esperti e temerari): Nel
traffico, Jazzin’ camomilla, Rimini, 
Putain de ta bier, Another day, Noz-
ze bulgare, Anita, Il tango dei tempo-
rali, T’en fait pas, Baila baila e Al-

l’ombra di un cipresso. La formazio-
ne prevede Giuseppe Magnelli (chi-
tarra e effetti), Sara Denova (pianofor-
te), Armando Illario (fisarmonica),
Davide Borin (basso) e Fabio Giussa-
ni (batteria e percussioni). Forte di
una scrittura raffinata, tra suggestioni
cubane e eco contiane, con screziatu-
re blues e jazz, di numerosissimi con-
certi in tutti i più importanti club ita-
liani, perfino di un’incursione islan-
dese, Fiesta ha commentato: «Ci so-
no cantanti, cantautori e band. Io in-
vece mi presento come capo orche-
stra. Le orchestre hanno regole. La
mia no. Per cui è un circo. Sono il ca-
po di una entità fluida ma fedele. So-
no il capo del circo».

Al. Br.  

Arturo Fiesta Circo, ore 22,
All’unaetrentacinquecirca, via Fossano
20, ingresso libero, info: 031/71.44.48.

■ È molto determinata, Nadia Lanfranco-
ni, la  cantante comasca che ha appena
pubblicato un disco in America dopo es-
sersi trasferita in California. Una determi-
nazione che nasce da lontano, da quando,
all’età di cinque anni girava per casa imi-
tando le cantanti che vedeva in tv. I suoi
sogni di bambina sono diventati da poco
realtà, con la realizzazione di Bad Story, un
mini album con sei brani scritti e cantati in
inglese. Dagli Stati Uniti, ecco le parole
della giovane lariana, raccolte da La Pro-
vincia. 

Nadia, da dove ha tratto ispirazione per
le canzoni del disco? 

Mmm... non so dirvi esattamente da chi
e da cosa, è successo tutto in modo molto
naturale. Sicuramente, Johnny Cash e
Sheryl Crow sono due artisti che hanno in-
fluenzato il mio gusto musicale. 

Fare un disco è stato un sogno a lungo
inseguito, contenta del risultato ottenuto? 

Direi più che contenta. A cose fatte, mi
verrebbe voglia  di ritoccare ancora il mis-
saggio di un paio di pezzi, ma direi proprio
che non mi posso lamentare. Devo anche
ringraziare i musicisti che hanno suonato
sui miei pezzi. Sono stati eccezionali e il
rapporto che si instaura in questi casi rima-
ne sempre speciale. Mi piace pensare a un
disco come a un figlio, è la tua creatura, e
chiunque abbia contribuito a darle vita ne
sarà parte per sempre.

Che differenze ha notato in America ri-
spetto al suo paese d’origine, professional-

mente parlando? 
Penso che gli

americani siano
particolarmente
concentrati sul
lavoro, anche
troppo a volte.
Los Angeles, e
Hollywood in
particolare, esu-
lano un po’ da
questo tipo di vi-
ta quindi è tutto
diverso. Lo
stress non man-
ca, ma ci sono
anche molte più

opportunità, e le cose si muovono più velo-
cemente, anche per quanto riguarda la mu-
sica. La cosa che adoro, qui, è il tempo. Il
costume da bagno e gli occhiali da sole so-
no un must. Uno dei miei sogni, a parte la
musica, era quello di vivere un’eterna esta-
te. 

Quali sono i suoi prossimi appuntamen-
ti? 

Sicuramente il South By Southwest, un
festival importante che si tiene ogni anno
ad Austin, in Texas. Andrà in scena il pros-
simo mese di maggio. Al momento sto pro-
vando con la band, e appena saremo pron-
ti  suoneremo in giro, anche qui a Los An-
geles, dove cominciano ad arrivare le ri-
chieste. Grazie al mio manager, che lavora
con numerosi gruppi importanti, i contat-
ti con locali e promoters non mancano. La
cosa che mi ha colpito di più è l’interesse
che le persone hanno avuto per me senza
che chiedessi nulla, sono tutti molto spon-
tanei e sento un vero supporto. 

Anche da parte dei media? 
Tra poco partirà una campagna pubblici-

taria legata alla mia partecipazione al festi-
val in Texas, ma nel frattempo ho rilascia-
to le mie prime interviste radiofoniche, an-
che fuori dalla California. Mi diverte senti-
re i diversi accenti dei vari stati.  

Lei fa anche la modella, come riesce a
far convivere le due cose? 

Molto semplice, la musica è la priorità,
tutto il resto viene dopo.  

Che cosa le manca di più di Como e del-
l’Italia? 

La famiglia e gli amici indubbiamente.
Ogni tanto mi siedo e penso a loro speran-
do che mi pensino a loro volta, poi il cibo.
La cucina di mia nonna se la sognano gli
americani (ride).  

Fabio Borghetti

La cosa che adoro, qui, è il tempo. Il costume da
bagno e gli occhiali da sole sono un must

NADIA LANFRANCONI cantante

L’«evoluzione» di Nadia: la Lanfranconi versione vamp, oggi negli States, e due anni fa, quando era vocalist di una band a Como

OGGI ALLE 19.30 ALLA FELTRINELLI

«Pica!» di Van De Sfroos
Nuovo cd,debutto tra i fan

■ (al. br.) Pica!, il nuovo album
di Davide Van De Sfroos, sarà pre-
sentato al pubblico questa sera al-
le 19.30 in un incontro con l’arti-
sta a La Feltrinelli di piazza Pie-
monte a Milano. Interverrà il gior-
nalista Marco Mangiarotti. 

Bernasconi parlerà delle quin-
dici canzoni del disco: El puunt, 
Lo sciamano, L’Alain Delon de
Lenn, New Orleans, La ballata del
Cimino, Il minatore di Frontale, 
40 pass, La terza onda, La Grigna, 
Il costruttore di
motoscafi, Fiil
de feer, 
Furestée, Il ca-
valiere senza
morte, Loena de
picch e Retha
Mazur. Nell’oc-
casione sarà an-
nunciato anche
il grande con-
certo al Forum
di Assago il 19
di aprile, unica
data invernale
del tour. Tra i prossimi impegni
dell’artista di Mezzegra, invece,
un omaggio a Giorgio Gaber per la
Rtsi che sarà registrato negli studi
luganesi il 15 febbraio e che sarà
trasmesso radiofonicamente in
due parti, il 20 e 21, alle 10, du-
rante la trasmissione Il
camaleonte, televisivamente il 23
febbraio alle 21 nell’ambito dello
special Io mi chiamo G di Tsi1.
Anche in edicola si registra una
presenza del cantautore laghée: a
Van De Sfroos è dedicata la coper-
tina del mensile specializzato di
musica e dischi Buscadero, con
un’intervista di quattro pagine su 
Pica!.

Alessio Brunialti 

Davide Van De Sfroos

Una scena del musical visto ieri sera al Sociale, tratto da «Fame», il film di Alan Parker (Foto Carlo Pozzoni)

COMO Era il 1980 quando nei cinema degli Stati Uniti
usciva Fame - Saranno Famosi e in sala risuonava l’ormai
celebre strofa I’m gonna live forever…. A 28 anni di di-
stanza la colonna sonora del film diretto da Alan Parker e
prodotto da David De Silvia continua a suonare soprattut-
to nei teatri. Trasformata in un musical, portata per la pri-
ma volta sulla scena nel 1989 al Coconut Grove Playhou-
se negli USA, la storia racconta la vita di un gruppo di
giovani studenti della New York School of Performing
Arts che faranno di tutto per soddisfare il proprio sogno:
poter lavorare un giorno in uno show di Broadway.

Rappresentato per la prima volta in Italia solo nel 2003,
al teatro Fraschini di Pavia, il musical è approdato ieri se-
ra anche a Como. Sul palco del Sociale sono state così
messe in scena le fatiche, le ambizioni, le delusioni e le
speranze che scandiscono i quattro anni scolastici dei
protagonisti. A ballare e a raccontare una storia intrisa di
sogni e musica non soltanto gli allievi della scuola ameri-
cana, ma anche i professori che, come i ragazzi, metteva-
no identica passione e credevano nei sacrifici per arriva-
re al successo. Un pubblico folto, ieri sera in teatro, ha
condiviso con partecipazione la performance dei giovani
interpreti. 

Il copione porta la firma di Josè Fernandez, che ha man-
tenuto la linea narrativa originale voluta da Alan Parker:
una serie di brevi flash sulla vita degli studenti, dal gior-
no delle audizioni a quello del diploma. Le canzoni sono
state scritte da Steve Margoshes, con le parole di Jacques
Levi.

Gisella Roncoroni

Venerdì
8 febbraio 2008
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